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Studio Notarile 

Dott. CARLO CAMOCARDI
Elenco documenti e informazioni da fornire 

allo Studio per predisporre la dichiarazione di successione.

Documenti anagrafici

- certificato di morte del de cuius (in carta libera ad uso successione);

- comunicare lo stato civile del defunto (se coniugato o unito civilmente in comunione o se in separazione dei beni, vedovo, celibe, nubile, divorziato, legalmente separato);

-  copia conforme del testamento, di rinuncia eredità, accettazione all'eredità, inventari, ecc.;
- documento identità e codice fiscale del de cuius (se possibile)

- documento identità in fronte e retro in corso di validità e codice fiscale degli eredi ed eventuali legatari. Qualora un erede o legatario sia portatore di handicap grave (art. 3, comma 3, L. 104/1992), fornire anche verbale della Commissione;
Documenti relativi all'attivo ereditario

Immobili

- documenti relativi ai beni immobili caduti in successione: atti di provenienza o visura catastale per soggetto (se non in possesso, provvede lo Studio alle ricerche). Eventuale dichiarazione resa dalla Sovrintendenza dei Beni Culturali di "bene di interesse storico/culturale";

- comunicazione dell'eventuale richiesta di agevolazioni prima casa;

- in caso di terreni, comunicazione della natura del terreno (edificabile, agricolo);

- in caso di terreno edificabile, comunicare se è stato oggetto di rivalutazione;
- in caso di erede coltivatore diretto, documentazione a supporto della presenza dei requisiti soggettivi e oggettivi per il godimento delle relative agevolazioni;

- in caso di fabbricati a servizio di fondo agricolo: presenza dei requisiti di ruralità; 
Rapporti bancari e altri rapporti obbligatori

- certificazioni di sussistenza di banche per conti correnti, depositi titoli, libretti, Poste Italiane, Coop, ecc. (l'Istituto fornisce una certificazione ad hoc);

- certificazione di partecipazione societaria (o impresa individuale), visura camerale aggiornata e ultimo bilancio utile: a cura del commercialista della società. In caso di azioni di società collegate a Club Privati (ad es.: Club Giardino, Sporting, 33, ecc.) rivolgersi alla direzione del rispettivo Club;

- eventuali ratei di pensione INPS (ad esempio ratei tredicesima per invalidità civile/anzianità/vecchiaia): chiedere al patronato/caf/sindacato/associazione di categoria se la somma derivante dai ratei maturati dal defunto, di spettanza degli eredi, deve essere inserita in successione (in quel caso ci serve il certificato rilasciato dall'INPS) oppure se è un rapporto INPS eredi di bonifico diretto (in quel caso non ci serve nulla);

Documenti relativi al passivo ereditario

- fatture delle spese funerarie intestate ad un erede NON IN LINEA RETTA;

- fatture delle spese mediche e chirurgiche relative al defunto negli ultimi 6 mesi di vita sostenute dagli eredi (inclusi ricoveri, medicinali e protesi). E' necessaria la quietanza e la contabile del bonifico o fotocopia assegno;

- documenti aventi data certa anteriore all'apertura della successione relativi a debiti del defunto. E' necessaria la quietanza e la contabile del bonifico o fotocopia assegno;
Informazioni

Se il defunto ha lasciato testamento, è prima necessario pubblicarlo e, solo dopo, fare la dichiarazione di successione. 

Se una persona chiamata all'eredità intende rinunciarvi, è prima necessario fare l'atto di rinuncia all'eredità e, solo dopo, la dichiarazione di successione.

In ogni caso è comunque consigliato confrontarsi con lo Studio del Notaio.

Si ricorda che il termine di presentazione della dichiarazione di successione scade un anno dopo la data del decesso. 

E' comunque consigliato non attendere l'approssimarsi della scadenza per evitare il pagamento di sanzioni.

Qualora ci fosse la necessità di chiarimenti, potete contattare lo Studio di Carpi e chiedere della signora Federica.


Sede: 
Carpi, Via Alghisi n. 21 
Tel. 059 6228048

e-mail info@notaiocamocardi.it 
P.Iva 02928330360 e Codice Fiscale CMC CRL 72E15 B819X

